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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE SUL CONTO CONSUNTIVO DELL’ENTE
DI SVILUPPO NELL’UMBRIA RELATIVO ALL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1969

I l  Collegio dei revisori si è riunito nelle persone del Dr. Ròlando Baldinelli, dell’Avv. 
Giorgio M arzano e del Dr. Camillo de Fabritiis per prendere in esame il conto consuntivo 
relativo all’esercizio finanziario 1969 al fine di redigere la relazione prevista dalla le tte ra  a) 
dell’articolo 5 della Legge 14 febbraio 1966, n. 253.

Assistono alla riunione il Dr. Aldo Magni ed il D r. Federico Salvato, sindaci supplenti.
A  fronte di complessive lire 3.108.818.541 di previsione per l’entrata, sono stati effettuati, 

nel suindicato esercizio, accertam enti per complessive lire 1.4-17.233.553. Delle somme accer
ta te  sono state riscosse lire 944.187.397 e sono rim aste da riscuotere lire 473.046.156.

F ra  gli accertam enti figurano lire 500.000.000 di assegnazioni contributive da parte  del 
Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste per il 1969, lire 166.321.941 avanzo di am m inistra
zione relativo all’esercizio 1968, lire 35.970.030 di ricavi dalla vendita di m aiali di linee p a rti
colari allevati da ll’Ente, lire 11.268.765 di ricavi dalle vendite di barbatelle coltivate nel
vivaio gestito da ll’Ente, lire 255.031.385 per incassi relativi alla distribuzione agli allevatori
del grano tenero denaturato  e lire 218.784.405 di finanziam enti da p a rte  della Cassa per la  
promozione della proprietà  coltivatrice.

In  confronto a previsioni di spesa per un  to ta le  di lire 3.246.826.600, sono state im pe
gnate, complessivamente, lire 1.237.581.795, delle quali lire 921.373.693 sono state pagate, 
m entre lire 316.208.102 restano ancora da pagare.

I l  rilevante divario esistente fra  le previsioni di en tra ta  ed i correlativi accertam enti
è ancora da attribuirsi, soprattu tto , al m ancato finanziam ento di num erose iniziative di ordine 
istituzionale, dovuto al notevole tem po occorrente per il perfezionamento di progetti, per cui 
debbono essere seguite determ inate procedure am m inistrative.

La riduzione delle a ttiv ità , che si riflette sulle poste di bilancio, è sta ta  determ inata anche 
dall’insufficiente num ero dei dipendenti che assolvono alle attribuzioni di istituto. Si rende 
urgente rim ediare a  ciò procedendo a ll’assunzione di elementi dagli altri Enti di Sviluppo nei 
modi e nei lim iti previsti dalle vigenti leggi, sia sollecitando la approvazione di un  regolam ento 
organico per il personale, in cui dovrebbe trovare  com piuta disciplina il tra ttam en to  
economico, lo stato giuridico ed i ruoli, che consentirebbe l ’espletam ento dei concorsi per 
nuove assunzioni di personale.

Gli stessi motivi, grosso modo, hanno causato il notevole divario fra  le previsioni di 
u tilità  e gli impegni di spesa.

L a gestione del bilancio di competenza afferente l ’esercizio 1969 si è conclusa con un  
avanzo di am m inistrazione di lire 179.651.758.

La gran  parte  delle spese è sta ta  effettuata per la corresponsione degli emolum enti agli 
organi sta tu tari (lire 27.620.982), per la corresponsione delle competenze al personale dipen
dente (lire 233.610.033), per le spese di funzionam ento degli Uffici (lire 39.470.907), e, sul 
piano che più direttam ente attiene al perseguimento di finalità istituzionali, per studi e rilievi 
di carattere  generale (lire 14.069.452), per borse per corsi di studio per dirigenti di coope
rative (lire 18.940.000), per partecipazioni agrarie (lire 8.000.000), per spese e contributi per 
progettazioni di spese di miglioramento (lire 11.347.000), per acquisto terreni con finanzia
m enti della Cassa per la Form azione della P roprie tà  coltivatrice (lire 214.568.200), per acquisto 
di scorte vive e m orte (lire 35.653.936), per gestioni stalle di maiali (lire 106.542.095), per 
gestione provvisoria di terren i (lire 21.601.065), per gestione vivai (lire 18.381.630) e per 
acquisto e distribuzione grano denaturato  per allevatori (lire 255.031.385).
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Gli im pegni assunti a carico del Cap. 413 della uscita, concernente la spesa per la gestione 
provvisoria dei terreni, hanno superato per lire 1.601.065 lo stanziam ento.

Però, nel corrispondente capitolo 113 dell’en tra ta , concernente i proventi derivanti dalla 
stessa gestione provvisoria dei terreni sono state accertate e riscosse lire 3.886.100 non previste.

La gestione del bilancio si è effettuata tenendo conto dei piani istituzionali che l ’E nte 
deve perseguire.

I l  Collègio dei revisori, nel corso dell’esercizio finanziario, ha  proceduto a ripetu ti controlli 
finanziari, contabili, degli ordinativi di riscossione e di pagam ento, delle documentazioni 
giustificative e delle delibere presidenziali e dei Com itati esecutivi ed ogni qualvolta ha riscon
tra to  delle irregolarità ha  form ulato i necessari rilievi, dandone comunicazione agli organi 
competenti.

L a gestione dei residui si è svolta regolarm ente.
I l  ne tto  patrim oniale h a  subito un  incremento di lire 162.165.333, per la quasi to talità  

in  dipendenza della gestione del bilancio di previsione.
I  da ti del consuntivo trovano rispondenza nei registri contabili. L a situazione finan

ziaria! concorda con il saldo finanziario comunicato dall’Istitu to  di Credito che esplica il 
servizio di cassa per l ’Ente.

T u tto  ciò premesso, il Collegio sindacale esprime l ’avviso che il conto consuntivo ed il 
conto patrim oniale, predisposti dall’Ente, possono essere approvati.

I l  C o l l e g i o  S in d a c a l e
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RELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO 1969

Le entrate dell’E n te  sono state di lire 1.417.233.553 con nna  differenza in meno rispetto
alle previsioni di lire 1.621.614.988. Esse si articolano come segue:

E n tra te  correnti (Titolo I ) ................................................................................L. 715.453.537
E n tra te  in conto capitale (Titolo I I )  ...................................  » 524.940.685
E n tra te  che si compensano con le uscite (Titolo I I I ) .....................  » 10.517.390

Totale en trate . . . L. 1.417.233.553

Le en trate correnti sono costituite per la  quasi to ta lità  (lire 700.000.00) dalle assegna
zioni statali che si sono verificate nella m isura prevista, anche se una parte  deve essere ancora 
riscossa.

Nelle en trate in conto capitale rientrano i fondi che pervengono all’E nte per a ttiv ità  
finanziate con leggi diverse da quelle propriam ente istituzionali: ad esse ha contribuito per 
il 40%  circa (lire 218.784.405) il finanziamento della Cassa per la proprietà  contadina per 
l ’acquisto di terre  e per una  analoga quota la gestione della distribuzione del grano m aturato  
per usi zootecnici; il resto delle entrate in conto capitale è rappresentato dai proventi, degli 
allevam enti e del vivaio.

R ispetto alle previsioni si è avuta  una differenza in  meno di 1,250 milioni in cifra tonda: 
tale  differenza è dovuta, direttam ente o indirettam ente, ai lunghi tem pi delle procedure di 
finanziamento delle opere progettate. In fa tti, anche se molti sono i progetti ammessi a finan
ziamento, le relative en tra te  per contributi e m utui non hanno potuto verificarsi; lo stesso vale 
per le entrate derivanti dalle a ttiv ità  promozionali conseguenti alla attuazione dei progetti.

Le en trate com pensative (Titolo I I I )  sono state irrilevanti, specie se confrontate con le 
previsioni (lire 10.517.390 contro lire 445.000.000) e ciò deriva quasi esclusivamente dal fa tto  
che non avendo avuto l ’E n te  la possibilità di assum ere nel corso dell’anno il personale che era 
nelle attese, le ritenute degli accantonam enti previsti, che appunto in  questo titolo hanno la 
loro collocazione contabile, non si sono verificati.

Le disponibilità nelle quali l ’E n te  ha potuto fare assegnam ento nel corso dell’esercizio 
1969 sono state, in  effetti, diverse dalle en trate risu ltan ti dalla situazione contabile perché, 
m entre a queste deve essere aggiunto l ’avanzo di am m inistrazione del 1968 pari a lire 
166.321.941, devono essere de tra tte  lire 200 milioni che fanno carico a ll’esercizio in  esame, 
m a erano state  anticipate nell’esercizio 1968. L a situazione delle effettive disponibilità finan
ziarie è sta ta , pertan to , la  seguente:

—  avanzo di am m inistrazione 1968 ......................................................................L. 166.321.941
— assegnazioni statali (legge 14 luglio 1965, N. 901) al netto  di lire

200.000.000 an tic ipati nel 1968   » 500.000.000
— en trate  d i r e t t e ....................................................................................................  » 15.453.537

a  to ta le  . . . L. 681.775.478
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Le uscite sono state di lire 1.237.581.795, così distinte:

—■ Spese correnti (Titolo I) ................................................
— Spese in conto capitale (Titolo I I ) ...............................
—  Spese d ie  si compensano con le entrate (Titolo I I I )

L. 347.891.094
» 879.173.311
» 10.517.390

Totale spese . . . L. 1.237.581.795

Le spese correnti sono composte per il 75%  (lire 261.241.015) da spese per il personale 
e per il funzionam ento degli organi statutari: esse sono state, peraltro , inferiori alle previsioni 
di ben 55 m ilioni soprattu tto  a  causa del ritardo  nelle assunzioni.

T ra  le a ltre  voci della spesa corrente hanno una  certa rilevanza quelle per il finanzia
m ento degli uffici (categoria 3a -  Acquisto di beni e servizi: lire 39.470.987) che, comunque 
si sono m antenute al di sotto delle previsioni di un  buon 10 %; quelle per studi e rilievi di 
cara ttere  generale (lire 14.069.452) e quelle per a ttiv ità ' cooperativistiche comprese borse di 
studio (lire 15.940.000).

Le spese in  conto capitale sono state realizzate solamente nella m isura del 40 % circa 
(lire 879.173.131 contro lire 2.265.576.600) né poteva essere diversam ente ove si tenga p re
sente quanto già si è detto  a proposito delle entrate in conto capitale. O ltre alle voci più 
cospicue costituite da ll’acquisto di terreni e dalle distribuzioni del grano denaturato , figurano 
la  gestione del vivaio (lire 18.381.630), le gestioni zootecniche e quella provvisoria dei terreni 
(lire 128.143.160), le spese per la progettazione di opere di miglioramento fondiario (lire 
11.017.000), la  costituzione del fondo di garanzia per fidejussioni (lire 6.000.000) e le p a rte 
cipazioni a capitali sociali (lire 8.000.000).

Solo per completezza si fa presente che rien tra  in  questo gruppo di spese la somma di 
lire 200.000.000 anticipata nel 1968 dallo Stato.

A proposito delle partite  di spesa che si compensano con le en trate vale, ovviam ente, 
quanto  si è detto  sopra a proposito del Titolo I I I  delle entrate.

D alla differenza tra  le entrate e le uscite contabili risu lta  una  differenza a ttiva  di lire 
179.651.758 che, increm entata dalla  diminuzione di impegni nei residui passivi di lire 729.420, 
fan n o  ascendere l ’avanzo finanziario dell’esercizio 1969 a lire 180.381.178.

L ’elevatezza dell’avanzo in rapporto  a ll’am m ontare delle disponibilità finanziarie (26 %), 
peraltro , assolutam ente insufficienti a garantire una vera incisività dell’E n te  nel mondo 
agricolo regionale, m ostrano la inadeguatezza delle stru ttu re  organizzative dell’E nte che, 
al 31 dicem bre 1969 disponeva di n. 31 unità  di personale provenienti da  altri E n ti di Sviluppo, 
in  posizione di comando e di n. 18 assunte d irettam ente a tem po determ inato, di cui 11 assunte 
soltanto dal’l 0 dicem bre 1969.

T uttav ia  la mole di lavoro svolta, come sarà meglio precisato in seguito, è veram ente 
cospicua, anche se le realizzazioni effettive sono m odeste dati i lunghissimi tem pi di istru ttoria  
dei progetti i cui finanziamenti, come è noto, sono quasi tu tti  da attingere sulle leggi ordinarie: 
si ritiene anzi di po ter affermare che tale  aspetto  messo in evidenza più sopra nell’esame delle 
en tra te  e delle uscite in conto capitale, è caratterizzante di questo bilancio consuntivo.

Col lavoro svolto, si sono però poste le premesse per un  consistente sviluppo dell’a ttiv ità  
cooperativa, e dei relativi im pianti, nella fase di trasform azione e commercializzazione dei 
prodo tti a ttraverso  l ’assistenza tecnico-finanziaria a cooperative esistenti, la  promozione di 
nuovi organismi, nonché la messa a fuoco dei problem i concernenti l ’associazionismo di 
I I  grado per superare le difficoltà connesse a ll’acquisizione dei mercati; si è approfondita 
la conoscenza dalla  rea ltà  agricola regionale con la esecuzione di studi generali e di settori 
alcuni dei quali di rilevante interesse per un inquadram ento program m atico delle singole 
iniziative; si è dato corso a sperimentazioni, a livello della produzione e di m ercato, per creare 
nuove prospettive alla suinicoltura regionale; si è dato un  consistente contributo alla realiz
zazione di opere di miglioramento fondiario, di interesse comune a più fondi, soprattu tto  nel
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campo della viabilità e degli acquedotti rurali, per il miglioramento del tenore di v ita  nelle 
campagne.

In  questo quadro va  vista l ’a ttiv ità  dell’Ente, che nel corso dell’esercizio 1969, ha con
tinuato  a svolgersi, come già nell'esercizio precedente, nell’am bito degli orientam enti fìssati 
dallo schema di sviluppo regionale, integralm ente recepiti dalle d ire ttive  del M.A.F. per 
l ’applicazione in U m bria del Piano Verde n, 2 e dalle d irettive del Consiglio emerse fin dal 
1967 nella discussione della no ta  « traccia ».

A ltri utili e fondam entali indirizzi sono stati rilevati dai p iani di sviluppo a medio term ine 
elaborati, nel 1968, per il settore vitivinicolo e, nell’esercizio 1969, per i settori olivicolo e 
lattiero-caseario  m entre sono ancora in corso gli studi per la. redazione di analogo piano 
per il settore zootecnico.

S e i quadro degli orientam enti e direttive prim a indicate sono state poste in  essere num e
rose iniziative delle quali si daranno brevi notizie sintetiche passando in rassegna i vari settori 
di intervento.

S e t t o r e  d e l l a  c o o p e r a z i o n e

Lo sviluppo di tale  settore è stato particolarm ente curato, costituendo una  delle principali 
finalità di istituto dell’E n te  ed essendo il concreto supporto di m olte delle iniziative intraprese.

Le nuove cooperative, promosse nell’esercizio 1969 sono 6 di cui 3 nel settore zootecnico, 
una nel settore vitivinicolo, una nel settore oleario ed una nel settore dei servizi. Tali coope
rative  sono le seguenti:

-  Cantina Sociale dei colli Spoletini;
-  Cooperativa Allevatori e P rodu tto ri di Marseiano;
-  Centro Agricolo Zootecnico di Petrognano;
-  Centro Um bro di Gestione e Contabilità Agraria;
-  Azienda silvo-pastorale di Castiglione A ldobrando;
-  Oleificio Sociale di Castiglione del Lago.

L ’E nte  partecipa, inoltre, al capitale sociale di sei Cooperative, per un  im porto comples
sivo di lire 11.500.000, fra  le quali si segnalano il Consorzio P rodu tto ri Carni della provincia 
di Perugia, la Cooperativa P roduttori L atte, della stessa provincia la costituenda società 
per la gestione della Centrale di im bottigliam ento di Orvieto.

L ’assistenza finanziaria dell’E n te  alle Cooperative si è esplicata attraverso  la concessione 
di garanzie fidejussorie su mutui, integrativi per la realizzazione di im pianti di trasform azione.

Le garanzie fidejussorie, concesse sono quattro  per complessive lire 273.181.000 e di 
esse beneficiano la Cooperativa P rodu tto ri L atte  di Perugia, il Consorzio P rodu tto ri Carni, 
la C.A.T.P.A. di Terni, la  C.A.M.A.U. di Gubbio.

‘ L ’assistenza agli organismi associativi, esplicatasi con la partecipazione al capitale sociale, 
con le garanzie fidejussorie e con la progettazione di im pianti, è sta ta  com pletata con l ’assi
stenza am m inistrativa e contabile soprattu tto  in favore delle Cooperative promosse dall’Ente.

È stata  svolta, inoltre, una  certa  a ttiv ità  per l ’addestram ento e formazione di personale 
nel settore della Cooperazione, istituendo 19 borse di studio, facendo partecipare il personale 
e i borsisti a corsi per dirigenti di cooperative nonché a  seminari ed a convegni riguardanti 
particolari tem i della Cooperazione.

S e t t o r e  o l iv ic o l o  -  o l e a r i o

P u r non sottovalutando le difficoltà che sta attraversando l ’olivicoltura nazionale l ’Ente, 
soprattu tto  per il num ero di operatori e per l’entità delle superfiei interessate, proprio all’inizio 
dell’esercizio 1969, h a  dovuto affrontare i problemi connessi alla ristru tturazione del settore 
olivicolo um bro cogliendo l ’opportunità  di utilizzare a questo fine i notevoli finanziamenti 
messi a disposizione dalla C .E .E.
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È  stato pertan to  redatto  il citato «Piano per interventi F.E.O .G .A . nel settore oleario » 
che prevede interventi per un  im porto complessivo di lire 10.051.000.000, variam ente d istri
buiti nelle diverse fasi della produzione, trasform azione e commercializzazione del prodotto.

I l  P iano prevede, oltre ad una consistente espansione dell’a ttiv ità  cooperativa a tu tti  
i livelli, in terventi nella fase della produzione in  quelle zone della regione in cui i lim ’ti climatici 
si m anifestano con m inor rigore e per le quali le generali caratteristiche fìsiche, sociali ed eco
nom iche si presentano favorevoli a consentire u n a  valid ità della coltura anche per l ’avvenire.

L a superfìcie interessata agli interventi ascende ad oltre 18.000 H a. con circa 4.000.000 
di piante la cui produzione, dopo l ’attuazione del P iano dovrebbe registrare un  incremento 
di circa il 30 % rispetto  a  quella attuale.

P er la fase di valorizzazione del prodotto, oltre ad  un  centro di commercializzazione 
regionale, è prevista la costituzione di 8 nuovi oleifìci cooperativi nonché l ’am pliam ento ed 
am m odernam ento di 16 oleifìci esistenti.

È da segnalare che il Piano ha avuto l ’approvazione tecnica da parte  del JVl.A.F. che ha 
com unicato la  concessione del contributo dello Stato Italiano.

Con l ’ulteriore contributo previsto dalle norm e O.E.E., il P iano dovrebbe essere finan
ziato globalmente, per il 50 %, con un  contributo in  conto capitale e per un  ulteriore 40 %, 
con u n  m utuo integrativo ventennale al tasso agevolato del 3 %.

Sulla base di ta li favorevoli prospettive sono in  corso, di concerto col M .A.F., le prim e 
progettazioni esecutive per un  im porto di circa 4.000.000.000, al fine di acquisire i relativi 
finanziam enti.

Nello stesso settore sono state seguite le seguenti progettazioni, i cui im porti sono stati 
inseriti in  program m a per il relativo finanziam ento sul Piano Yerde n. 2, a seguito di favorevole 
is tru tto ria  prelim inare del M.A.F.:

-  Oleifìcio Sociale di S p e l lo ....................................................................................... L. 70.500.000
-  Am pliam ento Oleificio Sociale di A m e l i a ....................................................  » 49.250.000
È stata , invece, rinv iata  l ’istru ttoria  per il progetto del nuovo Oleifìcio Sociale di Casti

glione del Lago il cui im porto ascende a  lire 76.000.000.

S e t t o r e  v i t i v i n i c o l o

Sulla scorta delle indicazioni del piano vitivinicolo redatto  nel 1968, oltre a ll’aggiorna
m ento del piano stesso, sono stati elaborati i progetti delle cantine sociali dei colli Spoletini 
e dei colli del Trasimeno, nonché l ’am pliam ento delia cantina I.M .A.T. di Todi. P er questa 
ultim a cantina sono stati eseguiti due stralci esecutivi per uno dei quali è stato già emesso 
il decreto di finanziam ento per lire 23.000.000.

L ’im porto complessivo delle progettazioni eseguite ascende a lire 435.000.000 interam ente 
ammesso a  finanziam ento sul Piano Yerde I I ,  a  seguito della favorevole istru tto ria  prelim i
nare effettuata dal M.A.F.

È  da segnalare che nell’esercizio 1969 è stato emesso il decreto di finanziam ento per la 
Centrale d i Im bottigliam ento di Orvieto per l ’im porto di lire 138.000.000.

Tale im pianto, che sarà realizzato nel 1970, dovrebbe costituire una  delle s tru ttu re  di 
base per affrontare i problem i della commercializzazione in questo delicato settore.

Sono sta ti inoltre realizzati presso il vivaio di Casalina gestito dall’E n te  l ’im pianto di 
5,5 H a. di vigneto di piante m adri per la  produzione di talee e la  costruzione del capannone, 
a servizio del detto  vivaio, per la lavorazione e la  forzatura delle barbatelle.

S e t t o r e  z o o t e c n i c o

Sono continuati gli studi per la  redazione del piano zootecnico, che riveste un  interesse 
particolare data  la im portanza del settore nella regione um bra. Sulla scorta dei prim i dati 
di tali studi ed a seguito delle richieste pervenute da parte  di Cooperative esistenti o promosse



dall’Ente, sono state eseguite le seguenti progettazioni, già ammesse a finanziam ento a seguito 
di istru tto ria  favorevole del M.A.F.:

-  im pianto di pastorizzazione per la tte  alim entare in  Terni per conto della Cooperativa 
C.A.T.P.A.;

-  centro zootecnico di Marsciano per conto della Cooperativa A llevatori e P rodu tto ri 
dello stesso comune;

-  stalla sociale in  località Fra,scaro di Norcia;

-  azienda silvi-pastorale di Castiglione Aldobrando, nel comune di Gubbio.

L ’im porto complessivo di ta li progettazioni ascende a lire 634.180.000 circa, da  finanziare 
sui fondi a disposizione della « provincia pilota » e del FEOGA e del P iano Yerde n. 2.

P er l ’u ltim a iniziativa, è stato necessario procedere ad  acquisti di terreni, sul program m a 
della «Cassa per lo sviluppo della p roprie tà  coltivatrice», per integrare i terren i a disposizione 
della Cooperativa prom ossa dall’Ente.

Sulla base dell’esperienza fa tta  per l ’azienda silvo-pastorale di Castiglione Aldobrando, 
è stata  inoltre p rogetta ta  una  azienda estensiva nelle zone m ontane dei comuni di Assisi, 
Foligno, Spello e Y altopina, da finanziare per l’im porto di lire 600.000.000, sui fondi del 
FEOGA.

Nel settore suinicolo, l’E n te  ha intrapreso, nell’esercizio 1969, prove dim ostrative per 
l ’introduzione in  U m bria delPallevam ento, su vasta  scala, del suino magro.

Le prove, condotte a livello degli allevam enti e di m ercato, hanno lo scopo di aprire 
nuove prospettive alla tradizionale suinicoltura um bra, basate sulla produzione di soggetti 
m agri da vendere sotto form a di carne fresca. I  soggetti allevati nell’esercizio 1969 ascendono 
a  n. 3.000 circa ed i prim i risu lta ti della sperimentazione appaiono m olto prom ettenti.

S e t t o r e  d e l l e  c o l t u r e  i n d u s t r i a l i  e  d e l  M a i s

In  considerazione dell’im portanza economica che riveste, in  alcuni comuni della Regione, 
la coltivazione del tabacco, ed in attuazione della legge n. 476 dell’l  agosto 1969, che preve
deva particolari agevolazioni della C.E.E. per la ristru tturazione del settore tabacchicelo, 
è stato redatto  un  program m a di intervento, per il m iglioramento delle s tru ttu re  di produzione 
cura e conservazione del tabacco greggio, com prendente investim enti per lire 3.200.000.000.

Le opere previste riguardano prevalentem ente i m iglioramenti fondiari, il potenziam ento 
delle a ttrezzature di cura e della meccanizzazione, lo sviluppo della cooperazione del settore 
dei servizi ed in  quello organizzativo.

Gli interventi interessano 231 proprietà, pér complessivi H a. 1.300 coltivati a tabacco, 
variam ente dislocati nei comuni della Valle del Tevere e della Conca Ternana.

L ’obiettivo del program m a è quello di conseguire, ad  opere ultim ate, un  notevole incre
m ento della p rodu ttiv ità  del lavoro, anche attraverso  la  riduzione dei fabbisogni di m ano
dopera, nonché l ’espansione della superficie a tabacco fino ad  H a. 1.600, con la sostituzione 
di n. 4 organismi cooperativi operanti sia nella fase della produzione che della lavorazione 
preindustriale del prodotto .

Anche l ’espansione della coltura maisicola, come a ttiv ità  collaterale allo sviluppo della 
zootecnia, è stato affrontato con particolare attenzione. Sono stati, infatti, p rogettati 4 im pianti 
di essiccamento del prodotto , per una  potenzialità complessiva di 200.000 q.li di m ais verde, 
da  dislocare nell’a lta  e m edia valle del Tevere, nella Conca Ternana e nel Castiglionese, cioè 
nelle zone particolarm ente vocate alla coltura del mais.

I  progetti di cui sopra, per un  im porto complessivo di lire 360.000.000 circa, sono stati 
inseriti in  program m a per il finanziam ento sul Piano Verde n. 2, a  seguito di istru ttoria  favo
revole da parte  del M.A.F.
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F o r m a z io n e  p r o p r ie t à  c o l t iv a t r ic e

Sulla base del program m a operativo, già approvato dal Consiglio di A m m inistrazione 
dell’E n te  e dal Comitato Am m inistrativo della Cassa per la Form azione della P roprie tà  
contadina, nell’anno 1969, si è proceduto a ll’acquisto delle seguenti aziende:

-  comune di Spoleto -  loc. U ncinano . . . . . H a. 267.88.63 L. 124.720.000
-  comune di Cast, del Lago -  loc. Vaiano . . .  » 94.15.70 » 89.848.200

In  attesa dell’assegnazione, i terren i vengono condotti d irettam ente dall’Ente, attraverso 
una  gestione speciale, con le stesse m odalità esistenti al m omento dell’acquisto.

M i g l i o r a m e n t i  f o n d i a r i

Come è noto questo, settore, con riferimento alle opere comuni a più fondi riguardanti 
principalm ente la viabilità interpoderale e gli approvvigionam enti idrici per acqua potabile, 
ha avuto in passato uno sviluppo non adeguato alle esigenze soprattu tto  per le difficoltà 
connesse alla costituzione dei consorzi di m iglioramento ed alle pratiche burocratiche occor
ren ti a  corredo dei progetti. Ino ltre  le anticipazioni necessarie per la redazione dei progetti 
hanno scoraggiato i volenterosi che dovevano assumersi prelim inarm ente oneri spesso rile
van ti con la prospettiva  di un  dubbio finanziamento.

L ’intervento dell’E n te  di Sviluppo ha  contribuito al superam ento delle difficoltà accen
nate; in fa tti nell’esercizio 1969 sono stati progettati per conto di consorzi di miglioramento 
fondiario 9 opere (4 acquedotti e 5 strade interpoderali), per un im porto complessivo di lire
179.000.000. P er cinque di ta li opere, sono stati già emessi o sono in corso di emissione 
i decreti di concessione, che interessano tre  acquedotti e due strade interpoderali per un  im por
to  complessivo di progetto pari a 73.000.000 circa.

L ’E n te  ha, inoltre, prestato  la propria collaborazione ai consorzi di bonifica dell’Alto 
Chiascio e del N era per la progettazione di due acquedotti di bonifica per l ’im porto complessivo 
di lire 48.000.000.

G e s t i o n i  s p e c i a l i

N ell’anno si è conclusa la prim a gestione del vivaio presso l ’azienda Casalina con la 
produzione di circa 105.000 barbatelle, di cui cedute n. 102.000 circa.

È  stata  inoltre im postata la nuova gestione con un program m a di produzione notevol
m ente am pliato rispetto  al precedente. I l  m ercato per i prodotti del vivaio è infatti notevol
m ente sostenuto, dato il notevole ritm o di incremento dei nuovi vigneti, incentivati dalle 
provvidenze del FEOGA.

Agli effetti contabili rien tra  in questo gruppo di a ttiv ità  la gestione della « prova dim o
stra tiva del suino magro » di cui si è detto  sopra.

Ancora nell’esercizio è sta ta  istituita la gestione provvisoria dei terreni acquistati coi 
fondi della Cassa per la Form azione della P roprietà  coltivatrice gestita a m ezzadria con i 
vecchi m ezzadri, in a ttesa  di assegnazione.

In  attuazione dell’art. 4 della legge 29 luglio 1968, n. 857, sono sta ti distribuiti q.li 35.000 
di grano denaturato  ad uso zootecnico, agli allevatori colpiti da calam ità atmosferiche.

D a quanto precede risulta  che durante l ’esercizio 1969 l ’Ente, pu r disponendo di un  
modestissimo potenziale operativo, ha  svolto una apprezzabile a ttiv ità  e, soprattu tto , ha 
posto le basi, una volta  m aturati i tem pi tecnici ed am m inistrativi di istru ttoria  dei progetti, 
per svolgere u n ’am pia a ttiv ità  realizzatrice di investimenti.

È  da notare in proposito che le spese gènerali di funzionamento gravano sul to ta le  del 
movim ento per meno del 30 % pur in m ancanza della realizzazione della m assa delle opere;
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d ’a ltra  parte  essendo la  m aggior parte  delle spese generali spese per il personale, in esse consi
stono in definitiva la  assistenza tecnica dell’Ente, gli studi e le progettazioni, prem essa indi
spensabile agli investim enti stessi.

Se non si è po tu ta  svolgere u n ’azione più efficace ed incisiva, ciò è im putabile alla  defi
cienza di personale che, t r a  l ’altro  non ha consentito di realizzare una presenza a ttiva  di 
stru ttu re  organizzative dell’E n te  a livello periferico.

Tale presenza appare assai im portante anche come indispensabile prem essa allo studio 
dei piani zonali da effettuare con la d ire tta  partecipazione delle com unità agricole interessate.

Anche per questo settore sono stati iniziati, nel 1969, studi prelim inari i cui fru tti non 
tarderanno a prodursi per la fu tu ra  a ttiv ità  dell’Ente.

Tutto  ciò premesso si. chiede al Consiglio di approvare il bilancio consuntivo per il 1969.

11



SITUAZIONE FINANZIARIA

E n t r a t e  d i  c o m p e t e n z a :

Avanzo di am m inistrazione al 31 dicem bre 1969 L. 166.321.941

Titolo I  

Titolo I I  

Titolo I I I

715.453.537

524.940.685

10.517.390

U s c i t e  d i  c o m p e t e n z e :

Titolo I ................................................................................L. 347.891.094

Titolo I I .........................................................  » 879.173.311

Titolo I I I ....................................................................... » 10.517.390

Minori impegni nei residui passivi . . .  »

Avanzo finanziario dell’esercizio . . . I

S i t u a z i o n e  d i  c a s s a :

Saldo attivo  al’l 0 gennaio 1969 .....................................................
Riscossioni effettuate:

-  in  conto c o m p e ten z e ..............................   . . L. 777.865.456

-  in  conto r e s i d u i ................................................. » 273.629.525

Pagam enti effettuati:

-  in  conto c o m p e ten z e ...................................; . L. 921.373.693

-  in  conto residui .................  » 191.480.587

Saldo attivo  al 31 dicem bre 1969 ................................................

. 1.417.233.553

1.237.581.795

179.651.758
729.420

180.381.178

288.997.904

1.051.494.981

1.112.854.280

227.638.605
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S it u a z io n e  a m m in is t r a t iv a :

Saldo cassa al 31 dicem bre 1969 ..............................................  L. 227.638.605
Sono rim aste da riscuotere al 31 dicem bre 1969:

-  in  conto c o m p e ten z e ..............................................L. 473.046.156

-  in conto r e s i d u i .................................................  » 108.079.017
— .------------- +  » 581.125.173

Somme rim aste da pagare al 31 dicem bre 1969:

-  in  conto competenze . . . . . . . . .  L. 316.208.102

-  in conto r e s id u i .................................................. » 62.174.498
------------------- ------  » 378.382.600

L. 430.381.178
Patrim onio di fondazione in a ttesa  di in v e s tim e n to ............................... » 250.000.000

Avanzo di am m inistrazione dell’esercizio . . .  L. 180.381.178
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SITUAZIONE PATRIMONIALE

D e s c r i z i o n e
C o n s i s t e n z a  a l l ’ i 

n i z i o  d e l l ’e s e r 
c i z i o

C o n s i s t e n z a  a l l a  
f i n e  d e l l ’ e s e r c i z i o

A T T I V O

M o b i l i ,  m a c c h i n e  e d  a t t r e z z a t u r e  d e g l i  u f f i c i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22.508.643 30.846.429

O p e r e  e  p u b b l i c a z i o n i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 959.475 1.314.136

M e z z i  d i  l o c o m o z i o n e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 3.524.875 3.994.175

I m p i a n t i  f i s s i  u f f i c i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.443.578 1.443.578

A t t r e z z a t u r e  t e c n i c o - s c i e n t i f i c h e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 917.890 1.925.890

M a c c h i n e  e d  a t t r e z z a t u r e  a g r i c o l e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.094.695 2.179.125

B e n i  e d  o p e r e  i m m o b i l i a r i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23.975.000 23.975.000

T e r r e n i  a c q u i s t a t i  c o i  f o n d i  d e l l a  C a s s a  p e r  l a  F . P . C .  g e s t i t i  p r o v v i 
s o r i a m e n t e  i n  a t t e s a  d i  a s s e g n a z i o n e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 214.568.200

S c o r t e  v i v e  e  m o r t e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35.563.936

V a l o r e  b a r b a t e l l e  p r o d o t t e  d a l l a  g e s t i o n e  v i v a i o . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.493.900 18.605.529

V a l o r e  s u i n i  d e l l a  g e s t i o n e  s t a l l e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 70.572.065

V a l o r e  b e s t i a m e  d a  i n g r a s s o  e  f r u t t i  p e n d e n t i  d e l l a  g e s t i o n e  p r o v v i 
s o r i a  d e i  t e r r e n i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 17.714.965

F o n d o  r i s c h i  f i d e j u s s i o n i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41.010.000 47.010.000

P a r t e c i p a z i o n i  a z i o n a r i e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.500.000 1 1 . 5 0 0 . 0 0 0

D i s p o n i b i l i t à  d i  c a s s a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 8 8 . 9 9 7 . 9 0 4 227.638.605

E e s i d u i  a t t i v i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 8 1 . 7 0 8 . 5 4 2 581.125.173

781.134.502 1 . 2 8 9 . 9 7 6 . 8 0 6

P A S S I V O

P a t r i m o n i o  d i  f o n d a z i o n e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0

F i n a n z i a m e n t i  C a s s a  p e r  l a  F . P . C . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2 1 8 . 7 8 4 . 4 0 5

R e s i d u i  p a s s i v i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 5 4 . 3 8 4 . 5 0 5 3 7 8 . 3 8 2 . 6 0 0

F o n d o  d i  a m m o r t a m e n t o  b e n i  m o b i l i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.981.766 6.876.237

N e t t o  p a t r i m o n i a l e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 7 3 . 7 6 8 . 2 3 1 4 3 5 . 9 3 3 . 5 6 4

781.134.502 1 . 2 8 9 . 9 7 6 . 8 0 6
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CONTO ECONOMICO

C o s t i  e  s p e s e :

Spese per gli organi i s t i tu z io n a l i ...................................................................... L. 27.620.982

Spese per il personale ......................................................................................  » 233.620.033

Spese per il funzionamento degli uffici .  ...................................................  *> 30.164.616

Spese legali ....................................................................................................  » 350.000

Studi e rilievi di carattere generale ............................................................. » 14.069.452

Spese per la divulgazione delle a ttiv ità  dell’E n t e .......................................  » 800.000

Im poste e t a s s e ...............................................................................................  » 125.360

Spese per lo sviluppo della e o o p e ra z io n e ...........................................  » 22.628.780

Spese generali per i m iglioram enti f o n d i a r i ........................................... » 4.855.500

Spese generali per il m iglioramento degli a lle v am e n ti.........................  » 4.350.000

Spese e contributi per la progettazione di opere di miglioramento . » 11.347.000

Quota am m ortam ento beni mobili .................................................................  » 3.894.471

L. 353.826.194

Increm ento  patrim onio  .......................................................................... » 162.165.333

Totale a  pareggio . . . L. 515.991.527

A s s e g n a z i o n i  p r o v e n t i  e  e i c a v i :

Assegnazioni dello stato in base alla legge 14 luglio 1965, n. 901 al 
ne tto  lire 200.000.000 assegnate nel 1968 in conto 1969 .........................L. 500.000.000

Interessi a t t i v i .............................................................................................   » 7.903.843

E ecupero spese g e n e r a l i .......................................................................................  » 221.248

P roven ti diversi ....................................................................................................  » 7.328.446

M inori residui passivi (relativi alle spese g e n e r a l i ) ....................................... » 537.990

L. 515.991.527
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